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 DOMENICA  6  APRILE 2025 — n° 14 

 V DI QUARESIMA 

  Dt 6,4a; 26,5-11; Sal 104; Rm 1,18-23a; Gv 11,1-53 

Quaresima. Non c'è niente da fare, il silenzio è la patente di Dio. 
«C’è un tempo per tacere e un tempo per parlare», ricorda Qohèlet. E sin dall’inizio il cristianesimo si è ma-

nifestato come la religione del silenzio. Santi, monaci e mistici in particolare ce l’hanno testimoniato. Co-

me Isacco di Ninive: « Ama il silenzio: ti reca un frutto che la lingua non è in grado di descrivere». O 

Gregorio di Nazanzio, che di fronte all’immensità di Dio chiede di elevare «un inno di silenzio». I Padri 

del deserto sono stati un modello di questa scelta a favore del silenzio: il deserto esteriore diventa la via 

per il deserto interiore. La solitudine, il rifiuto del mondo con le sue seduzioni è una prova di verità per 

l’eremita, lo mette faccia a faccia con Dio e spesso con il demonio. Ma tutto il monachesimo, anche quel-

lo cenobitico, esprime una vita fatta di silenzi, dai pasti consumati insieme senza pronunciare una parola a 

una disciplina complessiva che privilegia l’astensione da ogni discorso. All’elenco dei sette peccati capitali 

il predicatore domenicano Guillaume Peyraut ne aggiunge un ottavo: il peccato della lingua. Nell’era delle 

comunicazioni esasperate e delle connessioni istantanee giunge quantomai opportuna la pubblicazione di 

un libro postumo di Klaus Berger dal titolo emblematico Tacere. Una teologia del silenzio (Queriniana, pagine 

244, euro 33,00). Conosciuto da tutti gli studiosi per il best-seller Gesù, pubblicato nel 2007 e tradotto in 

molte lingue – citato da Ratzinger nei suoi libri su Gesù di Nazaret -, il biblista tedesco è scomparso nel 

2020 ed è singolare che le ultime due opere che ci ha lasciato siano state dedicate all’umorismo e al silen-

zio. Nel 2022 infatti sempre da Queriniana era uscito il volume Un cammello per la cruna di un ago?, che 

prendeva di petto una delle questioni che più hanno intrigato teologi ed esegeti, vale a dire se Gesù aves-

se mai riso. Il trasgressore di tabù, l’araldo dell’umorismo assurdo, il disturbatore esagerato: così Berger 

CONTINUA ALL’INTERNO 

Per bambini da 7 a 13 anni 
2 giorni di oratorio feriale pasquale 23/24 aprile   

ISCRIZIONI con app SQUBY ( apri ISCRIZIONI oppure VEDI TUTTE) 
 ore 8.00 –17.00 * euro 25   Ci sarà il  il servizio mensa 

ISTRUZIONI  https://drive.google.com/file/d/1HFSZ7AV14j6zPX3zqiscxbKigd4ScVZI/view?usp=sharing 

VENERDI 11 APRILE ORE 20.45 
Catechesi quaresimale con Don Paolo Alliata  

Perché Gesù raccontava storie 

DOMENICA  
6 APRILE 

alla chesa giubilare 
Madonna delle Lacrime  

a TREVIGLIO 
dalle 9.30 alle 15.00 

 
ore 11.00 Santa Messa 

presieduta dal vicario di 
zona don Marco Bove 

 

ORATORIO ESTIVO  dal 9 giugno al 18 luglio+inizi settembre 
SONDAGGIO PER GENITORI   https://forms.gle/Mvm5TdTu9xAYeS7B7  

DA SETTIMANA PROSSIMA INIZIEREMO LE ISCRIZIONI 
 

 

 

 

CAMPISCUOLA IN MONTAGNA 

 29 giugno-6 luglio I TURNO 7-11 anni PIANI RESINELLI— LA MONTANINA 

 27 luglio-3 agosto II TURNO 12-17 anni PIANI RESINELLI-BAITA SEGANTINI 

 LA NOVITA è anche 1 settimana VACANZE FAMIGLIE BAITA SEGANTINI 26luglio

-3 agosto—autogestione Segnalate l’ interesse alle settimane in montagna 

https://forms.gle/7VMFKEb4xUmDJAbp7 



Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 
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DOMENICA 6 APRILE                morello 
  

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore prima settimana  

Dt 6,4a; 26,5-11; Sal 104; Rm 1,18-23a; Gv 11,1-
53 
Lodate il Signore, invocate il suo nome 

Ore 8.00 S. Messa 
Ore 9.30 S. Messa MONZORO 
 
Ore 11.00 S. Messa  RITO ISCRIZIONE 
ALLA CRESIMA IV ANNO al Vicario 
MONS . IVANO VALAGUSSA 
Ore 17.00 S. Messa  Nadina e Vittorio 

LUNEDI’ 7 APRILE                      morello 
  
Gen 37, 2-28; Sal 118; Pr 28, 7-13; Mc 8, 27-33 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

Ore 8.30 S. Messa   
 

 
Ore  20.45 CAEP 

MARTEDI’ 8 APRILE                  morello 
  
Gen 41, 1-40; Sal 118; Pr 29, 23-26; Gv 6, 63b-71 
Risplenda in noi, Signore, la luce delle tue parole 

Ore 18.00 S. Messa   
 

MERCOLEDI’ 9 APRILE              morello 
  

Gen 48, 8-21; Sal 118; Pr 30, 24-33; Lc 18, 31-34 
La tua promessa, Signore, è luce ai miei passi 

Ore 8.30 S. Messa  Paola, Antonoo, Et-
tore e Luisa 
Ore  20.45 RIUNIONE ORGANIZZATI-

VA FESTA DI S.VINCENZO 

GIOVEDI’ 10 APRILE                    morello 
   

Gen 49,29 – 50,13; Sal 118  Pr 31, 1-9;   Gv 7, 43-53 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto 

Ore 15.15 ROSARIO PERPETUO 
Ore 16.30-17.30 ADORAZIONE EUCA-
RISTICA 
Ore 18.00 S. Messa A MONZORO   

VENERDI’ 11 APRILE                    morello 
  

Liturgia delle ore prima settimana 
  

Feria aliturgica 

ore 15.00 VIA CRUCIS in parrocchia 
ore 17.00 VIA CRUCIS per RAGAZZI 
Ore 20.45 INCONTRO CON DON PAO-
LO ALLIATA Gesù raccontava storie 

SABATO   12  APRILE                      rosso 
  

SABATO IN TRADITIONE SYMBOLI 
Liturgia delle ore propria 

Dt 6,4-9; Sal 77 (78); Ef 6, 10-19;  Mt 11, 25-30 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri 

ORE 10.00  CHIERICHETTI 
 
Ore 16.00 - 18.00 CONFESSIONI 
Ore 18.00 S. Messa Vigiliare  Leone 
Enzo, Marco, Carlotta, Fam. Grassi e 
Caldi 

DOMENICA 13 APRILE          rosso 
  

DOMENICA DELLE PALME 
Liturgia delle ore propria  

Is 52,13 – 53,12; Sal 87; Eb 12,1b-3; Gv 11,55 – 
12,11 
Signore, in te mi rifugio 

Ore 8.00 S. Messa 
Ore 9.30 S. Messa MONZORO 
Ore 10.45 BENEDIZIONE ULIVI E PRO-
CESSIONE DELLE PALME 
Ore 11.00 S. Messa  RITO CONSEGNA 
DELLE PREGHIERE AI BAMBINI DEL I 
ANNO 
Ore 17.00 S. Messa  

definiva Gesù. Ora si passa dall’umorismo al silenzio e anche in questo caso Cristo è protagonista, ad 

esempio il Venerdì e il Sabato santo. C’è poi un detto di Gesù, un agraphon extrabiblico che è stato tra-

mandato e che recita così: «Chi ha a che fare con Dio, ha bisogno di dieci cose, una parte di solitudine e 

nove parti di silenzio». Commenta il teologo: « Lo sfondo è il mondo dei primi cristiani arabi, in cui so-

prattutto padri e madri del deserto, figure solitarie in un paesaggio arido, furono i rappresentanti del cri-

stianesimo. Dunque, il silenzio è nove volte più importante della solitudine». Il biblista è consapevole che 

questa affermazione stride con l’impianto giudaico-cristiano basato sulla predicazione della Parola di Dio 

e che occorre semmai muoversi nel solco di una tensione fra il parlare e il tacere. La preferenza per il si-

lenzio risulta decisiva dinanzi allo strapotere debordante e spesso inutile della parola, ad esempio nelle 

funzioni religiose e nelle omelie in particolare. Il discorso sul silenzio è fondamentale soprattutto all’inizio 

e alla fine del mondo. Con la creazione, le tenebre e il silenzio vengono sostituite dalla luce e dall’inter-

vento di Dio anche tramite la parola, con i tempi ultimi il silenzio si trasforma in una grande festa che 

garantisce stabilità e libertà da minacce e paure. Spiega Berger: « Abitualmente noi, cresciuti nella sfera 

d’influenza di Gen 1-2 e Gv 1, nonché del Faust di Goethe, alla creazione colleghiamo “la parola” e co-

munque non il silenzio. Se (come il Faust) si colloca al principio “l’azione” allora il silenzio ha già perso in 

partenza. Già queste osservazioni molto concise contengono in sé il dramma culturale dell’estraniazione 

dell’Occidente dall’Oriente». È noto infatti che in ambito occidentale prevale il parlare e il discorrere su 

tutto, mentre in quello orientale il silenzio viene tenuto in grande considerazione. Tornando al racconto 

della creazione, per Berger «il silenzio articola l’attività di Dio, rende possibile separazione e differenzia-

zione nella storia del corso del mondo. Il silenzio anticipatore è addirittura una carta d’identità della so-

vranità dell’agire di Dio». Il silenzio nel cielo è visto poi, ad esempio da Guglielmo di Saint-Thierry, come 

il valore più alto della vita eterna, nel luogo del riposo che la Bibbia greca chiama katàpausis. Il Giudizio 

avverrà nel silenzio e il silenzio del Sabato è il modello di ogni silenzio alla fine del tempo, come si legge 

in Ap 8,1. Naturalmente risalta il contrasto fra la teodicea e la teologia negativa, in un’esplorazione che va 

da Cusano a Merton e persino a Julien Green, secondo una tradizione teologica e mistica ove il nome di 

Dio è impronunciabile, anzi Dio stesso è inafferrabile, comprensibile solo come abisso di silenzio. « Dio 

è silenzio perché è vita. È il Vivente per antonomasia », precisa alfine Berger, e dato che è Amore totale è 

Qualcuno a cui dobbiamo osare di dare del Tu.    www.avvenire.it 

BAMBINI E RAGAZZI 
Al venerdi ore 17.00 VIA CRUCIS 

BENEDIZIONI PASQUALI E VISITE ALLE FAMIGLIE  
APRILE ore 18.30-20.30 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE PARROCCHIALE  
A ROMA  

14-16 NOVEMBRE 2025 
Chi è interessato  dia il nome e segnali l’interesse in segreteria parrocchiale al più presto 

Ultimo appello! 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it

